
Iremesso che nel corso degli ultimi anni si è registrato in Campania un forte sviluppo dell’energiacolica: in carenza. però, di una necessaria pianificazione regionale di settore, e che solo nellaprovincia di Benevento, sono state realizzate centrali coliche industriali localizzate interamentenella Vai Fortore, per un totale di oltre 400 torri, pari ad una potenza complessiva nominale di 600megawatt, senza alcuna valutazione di carattere ambientale, in assenza delle più elementari regole(li pianificazione e di programmazione a livello Provinciale e che sono state avanzate, agli uflicicompetenti della Regione Campania. altre centinaia di richieste di autorizzazioni per altrettantiprogetti di centrali coliche industriali. ubicate in gran parte nella Vai Fortore, per una potenta
enorme aggiuntiva:

Che tutto ciò ha determinato gravi perdite di valori paesaggistici. faunistici. turistici, palesando veree proprie piantagioni’ di pali colici che compromettono, su vaste aree. altri obiettivi diprogrammazione e pianificazione territoriale, come P[’CP, Parchi Regionali. PIT, PRG. ecc.. Con
ripercussioni anche sul tessuto sociale delle popolazioni locali. compromettendo lo stesso contestoambientale e il valore immobiliare dei terreni e delle abitazioni, alterando i valori più specifici delpaesaggio antico, rurale e naturale con una conseguente depressione delle capacità di iniziative disviluppo locali come l’agricoltura di qualità, il turismo e l’agriturismo;Che le centrali coliche sono strutture industriali con un’invadenza paesaggistica e d’impattoambientale intrinsecarnente non mitigabile, atteso che le dimensioni medie delle torri di ultimagenerazione superano i cento metri di altezza;Che la Regione Campania, in mancanza di un Piano Energetico Regionale, nonché del I)RAG(I)ocurnento Regionale di Assetto Generale) e dei PTCP (Piani Territoriali di Coordinamento:rovinciale). non è in grado di pianificare in maniera appropriata la localizzazione di questecentrali, anche in relazione agli altri obiettivi di sostenibilità ambientale. di sviluppo economico e ditutela del paesaggio:

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE
Allinchè le autorizzazioni conclusive dei procedimenti per l’installazione di impianti colici. cx art.
12 I).Lgs. 387 del 29/12/2003. onde evitare rischi per la pubblica incolumità, siano rilasciate nel
rispetto delle seguenti distanze minime:

onsiglio Regionale della Campania- mt. 500 dalle strade provinciali:
— mt. 300 dalle strade comunali;

— mt. 1000 dalle civili abitazioni anche rurali e/o ad uso agricolo.
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